
» altre che dovevano pigliare sotto il ponte di Rialto dovevano
• andare al Lazzaretto, a levare le genti del conte di Lievestain,
• e condurle qua come qui sotto dirò, ma prima che fossero an- 
» date al Lazzaretto volevo ripartire cinquecento huomini nella 
» Piazza di s. Marco, acciochè scoprendosi qualche cosa havesse- 
» ro potuto farsi forti aspettando quelli del Lazzaretto, et altri cin- 
» quecento intorno all’Arsenale quali con un peltardo quando ha- 
» vesserò sentito qualche motivo, dovevano subito impadronirsene,
■ aspettando parimente 1’ arrivo delle genti del Lazzaretto, ma
> quando queste genti non fossero state scoperte non dovevano far
• motivo sin tanto che tulle non fossero giunte, le quali dovevano 
» essere divise in questa maniera. E prima all’Arsenale oltre li 
» cinquecento soldati dovevano mettersi altri cinquecento che in 
» tutto facevano mille fanti all’Arsenale solo, quali dovevano essere 
» comandati da monsieur di Tornon Capitano del reggimento del 
» conte di Lievestain, quale havria havulo sotto di sé diversi capi, 
» tra i quali il Capitano Luy Villamerano detto la Valea, il quale 
» con gente del Campo doveva trovarsi a Venelia insieme col Ca- 
» pitano Guglielmo Reliosi luogotenente del Capitano Honorato in 
» Palma quali havevano genti che dovevano essere riparlile nel- 
» l’Arsenale, e comandate sotto monsieur di Tornon per  esser 
» huomini pratici dell’Arsenale, e suo circuito.

» E nel medesimo tempo doveva monsieur di Durand Ser- 
» gente maggiore di dello Terzo unirsi con me nella Piazza di s. 
» Marco con altri cinquecento moschettieri, oltre cinquecento che 
» io havevo destinati per stare in quei contorni come per facilitare 
» il sbarcamenlo gli quali dovevo spartire in questo modo, cioè.

» Al Palazzo ducento, i quali si dovevano subito impadronire 
» della Sala dell’ armamento, e calarne quantità d’armi per quelli 
» che sariano disarmati, e volevano seguitare il mio partito che 
» assicuro V. E. sariano stati molli per l’ ingordigia di bottinare.

» Alla Procuratia, cioè, dove si assentano i Procuratori di s. 
» Marco per guardia del gran Consiglio, dovevo mettere cento
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